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	INTRODUZIONE

	Parole,

	reduci da avamposti

	e trincee dell'essere,

	ho distillato

	con scorza di sotteso silenzio.

	Ne ho tratto

	nell'alambicco del vivere,

	spirito limpido,

	sapore aromatico,

	sentore dell'esserci stato.

	 


 

	VENTO

	Tu dici:

	è vento.

	Ma ogni foglia

	sola freme,

	canta sola

	nell'aria chiara

	per dar voce

	al vento.

	 


 

	FOGLIA

	Sono parte di quercia stormente.

	Fronde al vento,

	rami protesi,

	conficcato tronco,

	dura corteccia.

	E attanagliate radici.

	Ma solo foglia.

	Libera di cadere

	quando stagione è flava.

	 


 

	NOTTURNO IN RE MINORE

	Splendenti anonime stelle

	accendono remoti varchi di cielo,

	quasi ricadenti fuochi

	di festa incantata nel tempo.

	Siamo zolle incarnate,

	talvolta irrigue d'amore,

	pregne d'inneschi di luce

	e semi di qualche bellezza.

	E tu siderea zolla

	tornita a forma di donna,

	Venere danzante,

	negli occhi il bagliore

	di quella festa lontana

	e sulle labbra il canto.

	 


 

	DIAPASON

	Senti? Consonante ed ultimo,

	dico a me stesso,

	il silenzio,

	in vetta ad ogni tua ascesa?

	Assoluta,

	incorporea vibrazione,

	se non fosse

	per quel che ti pulsa

	ed alita dentro.

	Custodisci quell'istante etereo

	di presenza straripante,

	amplificane l'eco

	sulle tese corde del cuore,

	fanne impronunciata preghiera,

	nota prima, diapason,

	d'ogni possibile canto.

	 


 

	COMMIATO

	Sia tu un passo innanzi

	ad ogni commiato

	da cotesto annoso

	terreno di guerra,

	intriso di sangue

	e salvifiche gocce d'amore.

	Qui si viene, Icaro coraggiosi,

	a spiccare un volo con ali

	diversamente pesanti di cera.

	Ma non toccheremo quel Sole:

	ne trarremo forse un quanto

	di luce e d'amore.

	Senza più ali, senza corpo,

	senza l'invincibile gravame dell'io,

	ora sei quel fotone vibrante

	ed ancor tenue di luce.

	Vai dunque a riveder le stelle.

	 


 

	A TE GRATO

	A te grato d'amarti:

	accendi energia come soffio

	da brace attizza la fiamma.

	Sai, non è arduo:

	esteso fiume fluente nel piano

	senza intoppi o derive,

	se non levigato greto d'amore.

	Ed ogni terrestre goccia sorgiva

	che da profondo a luce stilla,

	già è salmastra d'oceano mare.

	 


 

	ORE SEI E MEZZA

	Cono d'ombra

	a forma d'uomo,

	in attesa dell'alba.

	Trapasserà il muro

	di notturni mattoni

	il sole, senza bussare.

	Il tuo piede, piccolo,

	scenderà gradino di sogno.

	Ti attendo: in mano

	la fumante tazzina.

	 


 

	FALÒ IN SPIAGGIA

	Gremito di notte l'universo teatro,

	di tacita terra

	di mare sonante.

	Mi affretto, tardivo orchestrale,

	ad accendere in riva

	il vissuto spartito.

	Più in su

	splendenti musicanti stellari.

	Silenzio,

	se non fosse

	per l'acqua sciacquante

	per il fuoco che arde.

	E tu

	accanto a me,

	se è amore,

	senti il muto concerto?
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